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ladruitl nel buon fèrvigio di 
quello 9 allorché celebra . 
Meflà Privata. 

M 0 7>IS l G 7^0 

F I L I P P O 

COSCI A, 

Patrizio, Beneventano J 

Per grazia di Dio > e della 
Sede Apoftoiica 

VESCOVO DI TARGA. 

B neUd Ckieft Beneventana Fi' 

<ari$itl4iogotenente» edfiffieuh 
U Generale UnivefcQVilet 
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$ii pur fan molti , 
m9i %f€. ne bu per 
mhwvertmettto 

'fiufofte di quello^ 
quak fono lìato in obbligo 

^k^rafa di confw are a K S\ 
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, EJfrndp flato imahato. ilme^ 
' rito dìV* Sr Ill/ijirifsima allO' 
dignità Vefc ovile ; c fapendo 
trahfjc^con (^nflnta.gelQjìa El- 
la ne,ir qfftirÌYe llucruentQ Sa--^ 
£r 'ific io offerii la pratica delle 
S^aay Cirimonie. ^ rendendoji 
tmniirakilc mn foh nel fervo" 
re, coft tm teUhva ^ maambf 
nel rito di celebrare ; ragion 
^olea y che io le prcfentajjt que* 

fi\OperÌAàuQl^ ^ in. cuifl prer^ 
fcfiveM mamem M effer hen 
fermio il Vefiom . mi f^^r^ 

A^tft^^iallmtcHprivat^^^^i'- 

^JJerle ji grado quello cbi ji 
^re , come cof0i4:l>e tend$ uni-s- 
contente alPaccrefiimi«tj^.4^ 
culto Diviit&i^ed ^r/fdere^i^ 
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ntaefiraìi ^ Mimftrì , pwhi 

1* impiegano hikvoimuU # 
prvtre con ^decoro ^ come an^ 
punto merita la Maejìà Vef^^* 
tfi/c i nella quale più propia* 
ment^ vkn ricorjófcìàto coluit 
eh" è Vef covo fuprento delle ani'» 
me de^ Fedeli , gfujia la frafh 
. del Principe degU ApofìoìiSo» 
ce^tOy che UhenìgnuÀ^V 
Iltujlrìjpma jarh per accoglie'^ 
re con genio Uguale alla gene* 
rqjità del ffió cuór'e quefi*offer* 
ycbe op trthHtarleéomeJe^ 
gnaJe delle oWigazióni ìnjini'^y 
te y ^ie tni jMngonfi > fne^cè^ 
gfiwpìenfi f^ori , ckt ké ri^ 
^ibùti dalla fua liheralijà i - 
éenirf fuppìicandola a coift: 
pfnjkre ìa fcar fezza della oblò» 

i^dimntQ y le ìmio ri^ren* 
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I N S T R U I T r 
_ Per.la.Mt/sa'Privau 
DEL VE SCO, 



AZIONE X 



C 



Ilivo 9 ò quattro in Feda (4)* 

2. Due Torce per l'Elevazione; 
ò pure due altri Candelieri maggio* 
ri avanti t'Aitare» fa cui it pongano 
ò le Torce predette > ò due Caude^ 
lotti (^). 

$0 l Paramenti Meffali fopra V 
Aitare 9 eoa la Croce pi^iorale» e 11 

A AneU 

- • i • 
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Anello (à) , 11 Manipolo « quando c 
Meda da Morto>n pone fra gli altri 
fotto il Cingolo ; ma fe Ja MefTa è 
(come Ci dice) da Vivo, d pone in 
•difpartejcioè al corno del Vangelo 
(b) : Tutto poi fi cuóprecon un Velo 
diieta del colore della Meda(f)« 

4. I) Meffaie > jben preveduto» 
aperto fopra l'Aitare (rf) . 
.5. In Credfrnza: 1. 11 Calice , or- 
nato con Velo, e Boria» a. Le Aau 
polline., g. Baci^i0j3pcc.ale,e Manu* 
tcrgio elegantemente conipofto,per 
l'AbiluzionejdelleMani. 4. Canoiie, 
c Bugia. 5. CaxnpaacUo (0 Stru< 

iiien- 



tari dijpQfitionemhakcs in no* 
flro SeminarijU JnJiruCioT, i, 

T/>. 5 .§ . 5 .y 5«f 1 .». 5 . 9- 1 o» 1 2 « 

c txufUi^ decenti a* 

d CoUìgitur ex C€rem»Ep,uht fup^ 



ILJ. 
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mento delia Pace * fé v*è Prelato > ò 
PreDcipe» cui d debba portare (a). 

6, Nel piano del Presbiterio in 
faccia deirAltarc:(fe) un Faldiftorio,ò 
altro GenutìeiTorio »co' fuoi Cuifini» 

7» Finalmente i MimftriyòCap* 
peliani non devono eflere meno di 
tre ( c ) . Con due foli , bifogna (len. 
tare qualche poco • Quefti devono , 
edere periti nelle cofe» che fpettano 
^a tal miniftero(i/).*fapendo in oltre 
' dtfttnguere fra di loro il PKiMO» il 
SECÓNDO, ci TERZO , per non 
coa£cmderii. Attefochè'. {ebbene il 

Cirimoniale parc^che proceda prò. 

A t mi. 



a ^Udealterunt TdifiaUi quod de- 
ftratur ofculandum Cardinali 
f^afèéùré^alitVriìtct finta'' 
ximoycut fu ufus EmngeUum 
deofcularuUa Cer,£p,expi'ef' 

b Banld» . f . 2 9. ntt,4,ììcèt folum 
Twlvtnumveltt(:afialiusliìf» 

c CaQaliit.tl/id,nu.2,' 
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mìfcuamente » nulladimeno » qua»* 
dofìcràtudi portare la Pace, efpref. 
/amente vuole, che Cu il Primo • Cosi 
nel porgec la Tovaglia per l'aftetfio« 
ne delle mani> beuchè noi dica» di 
ragione però tocca fempre al mag- 
giore» come fi fa nella Me(fa (okn. 
ne » e per la Pace 

/ è. Non fa menzione parimente 
il Cirimoniale della Bu^ia: ma fi fup* 
pone. Che (e chi ha ilprivilegio della 
Bugia i eoa e (fa celebra ancora Me da 
privata; quanto più il Vefcovo> cui di 
ragione > non di privilegio ficompe- 

9 la cafo diXoli due>vedafi in fine 

AZIONE U 
yenuia delyefcovo,efiiaOra:(tonèl 

J. rpUtto preparato , i due 
^ X CappeUani PRIMO , e 

SE- 



a C er EpM Ihi.cj* 

h Bauldubifu pMdit, ad C en Ep, Si 

ea uci velie £piCcopus> ut decer. 
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SECONDO vanno a ricevere il 

Vefcovoj trovandoti ii TEKZO col 
Vafetto deli' Acqua fanu alla Porca» 
ove gli porge il PRIMO T Afpcrfo* 
rio: iaói precedendolo» il conducono 
fino al Gettutìe(rario:£ Servitolo d*a!. 
zargii la Vefie aqccriore > ^ adat-. 
targiicla fopra il Cudìuo del Faldi* 
ftorio,ò<5enuflcfforio mede/ìmo(«), 
ivi rcàano gemiflefli ancor'ellì. 

2. S' accoda aUor a dalia Crcika; 

za il TliRZO con in aiano.il Cano. 

chiiifo^e con la Bugia foura dì e£» 
(Q.*pok il Canone avàti del Prelato, 
togliendone ia£ugia : e^U AJLIRI 
DU£ Tapronoie fe bifogna, glielo 
. tengono alzato , reftaiido ivi a fcrvic* 
Jo il TERZO dilume*. 

j. Il Prelatp legge rifponden- 
do a vicenda con ;c(foi. WJi CAP-. 
PBLLANL ► 

4. Finito di leggete » MTEKZO 
prcude li Canone» cbiufo dagli aL<* 

\ ■ A .3 TRI ; 
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TRI DUE; vi fQuupone la Bugia.» 
e E4ittò riporta alla Credenza. 

5 Gli ALTRI aUt aano ì?iuc 
inde gcnufleilì, tinche $' %ìzi il Vo.. 
icovo » per iiccoitatiì airAltare* t 

♦ 

- A Z I O N E HI. 

f 

, ■ Trima ^blu^i^ione delie Mani, 

• « 

.f i, QOrgendo il Vefcovo -dal 
' i> Genuflenoiib , per ;acco- 
Aar£ aU-'Altare^ì^orpofio» e'S'acco* 
fiatio con £^0- amene U6i Cappellai^ 
PRIMO , ^c* SECONDO : e fé ella 
adora it) pìedi^l'Alcare ^eilì lo f anno 
coBgeattneit«»f fe Aon ionoCano*^ 

"4. H Vdcovo depone la Moz- 
aétta, di cwi fi-dippone '^ftitotfl 
PRIMO d' avanci giicJa 6|;>occdna. z 
ii S£CO>4IdO -da. dietro k ^piglia, 
« difende fopra il GeouHslTcrio 
con garbo, (icdiè il dritto iia di 

Vùt 'c gli orli fi Véndano a giro 

Cnilko fkl medefioio 

r 



Gcnufietìorio (4). * 

. I». Cosiin Kochetcoc«9ii ftefetta 
incapo iì lava le Mani: miailUanéó 

rAcqua.iui' Utìiciale di Corte ( ^) *e 
lar<*va^l}a il FiUMG de'Cappelia. 
ni (c) >'U iHialc può eUèrgli ciailaCre- 
^^nzdk coaiegnaca da im Camefiero » 
ò Palafictiicro. . • ; 

" 4. lA qiitil' azione (tanno tutti 
ingniocduaci^ (eiion £<}iio Canoni» 

A Zr I O N £ IV. : V 

* * . 

' t 

I. Ti! PRIMO, minidrata la 
. * '* 1 Tovaglia, e ricevuta con ' 
gli altri. ia benedizione » fagiie <ali*^ ' 
Aicac^ {>€r quei gradi> ove il cruo- 

- • ' ' : ' ■ • • va ' ' . 




h StutffcrHm vecat Cer emoni ale 
'^ffccp, & Beftè , ad dtfiinSiionfm- 
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va W;mà prima fa rivei'enza,òpio. i 
fondamente chinandofijsegli èCa. 
iibnico,ò con femplicc gcnufleflìoue, 
al Vcfcovo ; e falito,(i volta tutto ver- 
fo la Croce in mczo , e Tadora :e for, 
to,difcuoprc i Paramenti, i^orgendo 
il Vck> al TEHZO , che la piega »« 
ripone in Credenza. 

2, Il yefcovo intanto depone la 

BeretcaV c la confegna al SECON- 
DO ; il quale la colloca fopra la 
Mozzetta nel GenuflefTorio, copren- 
do,© facendo coprire da uno Scudi, 
fero il tutto con un Velo di feta,che 
non da però quello>che coperfe iuir , 
Aitate i Paramenti. 

3. Il PRIMO prende TAmitto, 1 
feiJ VefcovofittuovagiicolRochet» 
to :cht fe no ( ò il Vefcovo fia Rego. ; 
lare ) prende pnma il Rochctto, ò fia 
ìaCotta>permodo.che venga isnpo- 
fto al Prelato calmente compoUo, e4 

aper- 

a SicHt in jexpofitiùttc SS, Sdcr» 
Diacottus Afcendit ad ^Itaret , 
iSr exponit , ac rafon ìt) CHì» dg» 



« 
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aperto >chc nuila cocchi i capelli di 
quello » c cada fubito !a parte poflc' 
riore al di dietro neHe mani dei SE- 
CONDO Ca{)pcllano,che lo diften, 
da,ajatando Tnn'e Taltro alle mani- 
che; ed allacciandolo il PRIMO da« 
vanti. Quello (ia detto pe'cad iu. 
detti .-del redo , tornando al punto, 
prende il PRIMO TAmitco: Talzs , 
pendendo all' ingiù le eordicelle : fi 
volta per lo Tuo omero deliro vcrfo 
il Vcfcov o Io riverifcc con inchino 
profondo: bacia la Croce di queUo- 
dalla Ina parteiaccofta alle labbra del 
Vefcovo l'altra parte della medcHina 
Crocce baciata die l*ha, impone ftil 
capodiéiTo rAnutco,fecmandoyelo 
atntautino; avvertendo in applicag- 
lielo al capo, di farlo con bel garbo » 
Cicche non tutto lo alzi a dirittura 
iopra ia ceda del niedefiaio, che tie- 
(ce difficile, fe l'Amitto è alquanto 
lungo; ma giri fopra una Tpalia del 
Veteovo vcrfo Inalerà (4))a)utando da 

a yelletmotus naturaliSi Utmanus 
dexterd tmponemmraheretfh 

né^rm, imfinìfira dexteram. 
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dietro ii SECONDO . Fermatolo 
dunque un tantino fu la cima del ca* 
pclolafcia fu-bito cadere da dietro ^ 
dove il SECONDO lo applica al i 
collare delta vede » ajutaudo dalla 
parte davanti auch'cilo con ogni ri. 
ipetto : indi porge le cordicelle fot. 
to le braccia del Vercovo al SE* 
CONDO;edaeiio ripigliandole» le 
annoda davanti al cenno del mede- 
fimo Wefcovo . Ciò fatto , con inchi- 
no pur profondo lo riverifce » e fi voi- ' 
ta veiTo l'Altare. 

^^ 4. Prende il Camice , fortenen- 
dolo con le mani neir apertura di 
queIIo>al m,odo che da noi (ìa iniìrui- 
to il Miniflro della Mefla Privata 
(a):e fatta riverenza al folito al Pre- 
lato» fenza che tocchi i capelli ( co» 
me (idi He del Rochetto) lo impone» 
pigliandolo da dietro il SECON. 
DO» col quale ajntano a ben diften» 
derlo, e fpecialmence alzando iiPR(, 
MO le maniche ( la delira prima , poi 
lafmiftra ) qì SECONDO bcn'adat. 

tan. 



a §.a.» 5 .pa^A S. I ^*&c» 
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WìdoÌQ alle braccia ;ii che fatto «il 
PRIMO davanti lo allaccia con 
tutta riverenza, garbatezza, e fiau 
metria » e torna a fare im' aitra rive* 
Eenza profonda al Prelato. 

5. Volto all'Altare il PRIMO, 
pjgiia il Cingolo; e rivoigeudofi al 
Vcfcov.o,lo riverjfce: poi conia de- 
ika Tua porge per lo fmi/lro Iato del 
Prelato al SECONDO Cappellano 
il deliro fiocco, li quale quegli por« 
taCubiioal defilo lato, e io porge al« 
la manofiniftradel PRIMO, il qua- 
le giàtiene nella deAra^ il fiocco iinì*^ . 
RvQ k Allora quelli laringe , ed anno- 
da a piacere,e comando dei Vefcovo; 
al quale fa di nuovo riverenza, c ii 
yc / g e-yerio rAkare» 

d. Il medeiìmo PRlNIO piglia- r 
dall'Altare ( fe fofle Mcfla da Morto) . 
U Manipolo: (l volta al -Vef covo: lo ' 
tiverjr€ealfoljto«i>aciala Croce del. 
Manipolo, non però in mezo (4), do* 
ve ha dà baciare ilVcfcovo: lociàa ' 

i>4ciat€ aljiitti^fimoie glielo impone 

' x'"'" - "al 

a Cer.tpMb.itcapAc,' 



a! braccio Hnidro , lafciandolo I/ga. 

re al SECONDO fenza bacio della 
Mano. 

7, Mafe non è Meffa da Morto , 
non s'impone dal PRIMO, nè ora il 
Manipolo • Onde in tal cafo > (Iretto 
il Cingolo fintanto che il SECON- 
DO aggiiifta gli orli del Camice (a • 
che conc or re anche il T£ K ZO ) > elio i 
PRIMO fi volge air Altare» epren. j 
de la Croce Pettorale per lo Tuo cor- i 
doncino co'pollici, ed indici d'amen« ' 
due le mani ; Talza, iìcchè la Croce 
tic(caiiacontro alla faccia fua,erive. 
rentcmente voltatofi al Vefcovo^gli 
s'inchina ( fenza che all'inchinarti eh' 
ci fa., abbaili punto la Croce ) ; ed al* 
zacon>la bacia cSo prima dal rovefcio 
( j1 qual rovefcio nel pigliarla deve 
avvertire , che riefca verfo di se , noii 
verfo il Vefcovo) : Toffre a baciare dà 
dritto al Prelato; indi dilatandoli 
cordoncino , quanto (i può, di fopra | 
Il capo glie rapplica>la(ciandoalSE. 
CONDO detto cordoncino > ed of. 
fervando effo davanti , che riefca la 

Cr9.cc a fiacco p eftp: poi fiuuglirù ' 



2J . 

«erenza,(i vofge aU'Alure; e 

S. prende la StoU con amendue 
le tnani^una di quii^Taltra di là dal- 
la Croce di quella , ficcliè i pollici ù'u 
an dt £opra , e l'altre dita diflefe dalla 
parte di fotto/lia vendo a^ertenza » 
cke'l cordone , che iuole elTcre ap. 
pefo nel mezo della -Stola , che poi- 
lecve a fermarla da diearo,/e lo tiri 
con la Tua mano delira «.tenendolo 
quafì afcofo tra la Stola,e le dica di 
fotto , ficchc non cada pendolonè nel 
tne?o : %vifena ancora » che altri 
due cordoticini, che ù fogliono. ap- 
pendere alla Stola medeHmaailati,^ 
per poi ferrarla avanti il petto, affin- 
ché ftia ben iierniaU)>non fieno icona. 
polèamente pendenti , ma con tutta 
«mmetria. Riverifce poi ilVefcovo 
al folito: bacia la Croce di mezo , non 
in me2o di quella ^dove ha da baciar- 
la il Prelato: }'Q|fre a baciare al mede- 
fimo : Talza fopra il capo diciTo : e la» 
fei»ìéò ■ diki¥9, Il cordoncino di mé. 
che cene va fra la Stola vele dita 



della Tua dcdra ^ il quale vico pigliato 
dal SECONDO, applica al collo ^ 
proprio del Vcfcovo là medenmaSto- ** 

mentre il SECONDO la riura 
almanco dal collo ( Hcchè venga poi 
covetta dalla Pianeta) , e la ferma col 

detto cordbncinoieffo PRIMO con 
' altri cordoncini davanti » fo»» 
Diando i nodi ben injfurati , deche no 
liefca ;unp cadente p iù dell'altro, li- 
ira avanti if petto dei Vefcovo la vat* 
4iej(ima Stola.* e fatta profonda riv^. 
^ jcnza^ riyolge.all'AlcareiC ^ . 

'^♦' .Prcndeja Pianeta, riteuendo 
Immani dentro .rapcrtiira di quella: 

li volta ai .Vekovo::io nverike;. e 
slargando Vquaii:.o decentemente ^ 
• piic,rapert«r3 fu.Jcua, gl'imponQ 
la Pianeta \ ficchc non tocchi i capei. • 
Ì]:elafciadoia.da dietro alSHCON- 
pO>dbc la diricada,e Ho pc rgc di fou 
' aio alle braccia, del Ve (covo le cor» , 
delie al mcdcfimo'SECONDO , il. 
. ' «juale le ripaga al PKlMOache ò le 
pigili :i ò datele al Vefcovo niede/ìjaio. 
che (e le lii^ii, t.iene eHo aliatala 

" /tarivi, i- • . * ^ • 
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ta:ò pure in caf o che don G volcUc di' 
te al Vcfìcovo queft!inconiocla>puo 
auiche bora concorrere il T£RZO»e 
ligare,© foilcncr U.Pian€ta,fìndic il 
PRIMO lo faccia. ; ; . . 

I o- Impofta la Pianeti; va im pò-* 
fto dallo ftcfs© PRIMO ricucilo, no^ 
fciiza le rivercil^c,e i baci dovuti.* ; 

ir. Fatta dunque civerenàa ài 
Prelato, fi volge, all' Altare : adora fa 
Croce; prende il Manipolo dal cor- 
no del. Vangelo: di là fi. voi.^e eoo i* 
òmero dcftròrfccde ppr qùèìla parte 
al piano ; lafcia in manì> >i SECON- 
DO il Manipolo ,e,palU da d/etro al 
deftrolato del Vefcovo,per nrpon- 
dcrc alla Confcf siojie:tutto in un* at- 
timo, fc potcÉsc. facfi , per non faìfi 
aipettarc ; havcndo intant* il Vcfc^- 
vo e pazienza , e riguardo. 

12. In qùeftomcntrcfc ilVercp-' 
.vo è Domenicano, ò Carme lìtano, il 
TERZO, che fta ail^ Crcdfnza.ha 
d haverc fcoverto il Calice^cd impo» 
ftovi il Vino; ricche fi truo vi co r Am* 
pollina deli' Acqua in mano, quando 
ilVcfcovo haprc/a la Pianeta; e *gf- 

. • ■ • 
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nMfieflb vctio il Velcovo msdetìcno» 
• ckiegga U benedizione di eiTa ( io 
non e Me/Ia da Morco ) con dire la io*^ 
Ja pirolz Benedicite i c con riTpon. 
dere «^meii)quahdo ilVefcoiro ba iac* 
. to (opra l'Acqua il fegno della Cro. 
ce, dicendo , In nmine Tatr/t, '& fi- 
lii\& SpiritusjunUi , Fonde poi fu, 
bico tiel^ Calice due» o tre^gocce di 
' quella; acconcia il tnedeilmo Calice» 
c lo lafcia coverto come prioia • Indi 
piglia li Canone ; Io porta fopra )* Al.' 
tare in inszo, erecto» come luolc 
la Tabella del Gloria , ed aperto doY:e 
fi a \*Oramus u Bomine,&c,kenàe 
alla Credenza > e Ka genuAeflo all^ 
ConfeUIonc» ' " 

• • A Z-I O N E V.' 

• u 'TpRovandofi. dunque il PRK 
X MO Cappellano àdcftra, 

e'I SECONDO a finiftra gantiaelfi» 
comincia il Velcovo la Coaielllonè» 
" alla quale rifipondono amcudue con 

• tttC* 
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tutta concordia 9 fecondo le tegole e 

dei Miniilro dèlia IVkiia Puvatai€ de . 
Miiiiftri Sacri della Solenne* " * 
a. Air Indulgentiam , ergendo il ca. 
po,fi regnano i poi inbico s' alzano in . 
piedi : e'iS£CONDOimponeilMa« ' 
oipolo al Vcfcovojiiaito ciie ha di di«^ 
re tal formolaj fervando il modo che 
s e detto di Copra, Aaioiie IV. n.d. con 
aggiugnere ai bacio dei Manipolo 
aucUo aiTcor della Mano. 

3. A i Verfetti fcguenti, Deus tft 
conveirfus,^e,&sanochuìì^^ rifpoti- ' 
dono.* * . \. ) -1 

4. £ quei finiti » alzano hincjnde 
uìio con la Tua delira, l'altro con U ti^ ' 
nidra piiì vicina, le Vefti anteriori 

^ei Veicovoy accompagnandolo fin^ 
(a la predella. . * 

^. Se la Me/Ta è Domenicana \ ii 
queiV Azione al commciarfì Conj 
temini Domina, &t*^mao a capo al- * 
coy genufldii però npl pianp^ alquanti 
to addietro dal Veicovo : e quanido il 
Vefcovcr comifieia. il Confiteor , s* irìr ; 
binano profoiuiamcAce > e così ikaa4- 
no <i (uua U Confeilìone » le non eh»-* 

Bi ■ all' 
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À\ì*,AlffolutÌMem,&c. s'alzano in pie* 
di, per imporre il SECON DO il Ma. 
nipolo ut juj^à. Devono bensì Taperc 
il MìfcreMtur > c'i Confiteor leconùo 
quel Rico :( e nelfìnc iì aggingner^n. 
no le precile paiole)* Alì'^(/j«fon;<j»- 
no^mm,&e* così ftauoo > fetua chi* 

gnandon>(^iaiìc!o n legna il Veicovo» 
cioè dopo il bacio dell' Altare : fin 
dove l' accompagnano > come fopra 

AZIONE VI. . 



I. PRIMO al Libro , extra 
1 ^/r4*'^;ind icando al Vefco» 
fo ii* |>f ine ipio 4eUa Mefla » ed aluo 
che o.cconct;à «avvertendo di iar i' ac« 
todi baciarli Tiiidice ifadtèm mra. 
iiter) voi taper volta. Volta ancora la 
caru> jEebifognaiaianèfiiegna,nc li 
china, quando attualmente afliileal 
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z. IKSECOKDO lU dopo il 
Velcovogìù delU Pi'cdelU:e que^H 
fi (egna,s*iachiiìa, e rifpandc a i Ky- 
.r/c.-equafnSo il Vefcovo va in me» 
zo^non lo-fcgtti ta ; ma, {ei>iiogiia,fa- 
giie, orokaU carta dd Canone, riti- 
raudofi fubita-iiientc al Tuo grado. 

i. Il TEKZa miniftra U E^Jgia ' 
aUa fpalU: ^itra del Veicovo: ma 
quanta iimcdciìi^o va in (uezo^Ca* 
glie ,fc s* ha da.iiicé il Giona in ex^ 
celfis^z gli fa luaie(4);avum«ndadi 
non chmafft naaijnc icf^iftBft^quaa*»^ 

4, Scia Melia è Domciilcana , i 
Kyrie gli dice il VeCcovo io iwm ■ 
£pìfi<iLi l 'ìk.Glwìa 1» incommcìA' 
iìòbciic io a*«o,ma lo viene atccica» 
re alLibl*o^. JnIc (ìetio ben' mtefi ì- 
Cappellani, il PRIMO. pet tt^ vate 
tal' lono nel Meiìale j ci IbRZO 
noniagiieadaa far lume , couu stera 
nei nu. pirecedcntc awcrtìtope^la. 



!» . AZIO- 
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AZIONE VII. 

CollHte ^EpifhU ^Graduale , e Se- 

I. i^Uan do i! Vefcovof aluta 
v/ il Popolo col P4A: 
•^^ò fu Dominus vobtftum, 
TUTTI E TRE pr.ofondamente V 
inchinano, fcnza muoverà da* luoghi 
loro» e rispondono cum JpmtH ' 
tuo. Nel rimanente il PRJMO » e\ 
TERZO ofevano quel di fopra ài 
non chinarfi,nè genuflettjte.nc ri- 
spondere ( la^clando cb« cioiacciail 
lolo SECONDO. Si difle TUTTI 
£ TRE ; perchè allora quei del Li* 
bro>e della Bugia non famno attuai- 
inenteu]^£Ìo alcuno.'come appunto 
il Bauldrio {a) obbligai Mimftti Sa. 
cri di fegnarfijfiicc.quando attualmè- 
te non pnimftrano qualche cofa. 

s. Se V' accade ge<iuflei}ìone, il 
SECONDO di di mano ai cubico • 
<lcl Ve(coYoC6)ajutaadolo7conic poi 

^BBBIfcB^r^^B^^^^ ^MPmi^ ^BiiPi^BMB Mlt^^ff^^^ ^^B^B^^^^ 
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i'emprc tari » quando aon ù, cruovi in 
litro impiegato, . • • . • 

g. Perla Meda Domenicana noa 
¥!è aicra» che richieda avvertenza 
parcicolare > Te non^chc dopo l' Epi- 
flola non fi rirponde,I)4ra gratUs i e'I 
ÙomimsvobtfcumXo dice il Vcfcovo 

non ia-cnezo » tMuiMmu £^4UU* ; 

AZIONE vai. 

■ « • •» 

\ /f Eatre il Vefcovo in me* 
. IVI 20 dice il Munda cér 
nu»{\\ S&CONDO.v^caia carta del 
Caabnetfe bifogna» iicchc reili apet^ 
co«dove Ijtail principio dei O'^c/o. 

3, Nel medefioio tem^o il PKC* 
MO e'I TÈRZO iunus pad alÌM^^ 
pacano col Libro chiuio«e con b 6 tf > 
£Ìaperio piano dal corno dell' BpL 
Sola a quello del Vangelo ; e quando 
fono in fac€iadellaCroce,n vóìgoiìo 
ameadue del pari vecfo di ella , e con 
femplice genufle^oneCfe non fono 
Canonici) ì* ad(kaiìo:ilando in cai' a&- 

to "~ 



K)laBugUariniftra,il Libro a deftra; 
e fubitamcnte lafciandoilTERZO, 
che pàflì coi Libro li PRIMO «que- 
fti colloca il Meilal^ alquanto fvolto 
(opra l'Altareic'l 1 ERZO fi prefeii. 
ta con la Bugia fra cHo,e*l Vefcovo. i 

g; Ai DotuinUs v&btfcura , e Se- \ 
quentia fanUt Euangeiìt, &c. iolo il ! 
SECONDO rifponde, e fifegiia: gli 
ALTRI DUE attcìidóiio al Libro , 
ed alla Bugia immobili» uP alias • 
E fc nel Vangelo occorre genufleilio.- • 
ne, il SECONDO lolameiitc lafa,o 
s accoda a predare al Vélcovò «|ocl, 
i' ateo difolUcvo, che s*^ detto ucU* 
Azione V IL il. 3. " 

4. In fine del vangelo il SECON- 
DO folo rifponde, I4«i tihi Chnfle: 
e*l TERZO fi ritira alqiuinto>lafcià- 
do fpaziò ài PRIMO di aliare un 
poco il MeiTale , v^erchè il Vefcovo 
baci il principio di quello; avver cea- 
do di voltare, (0 bifo^na,la caita,^ 
riveténtemeiUe indicarglielo. ' 
• 5. Baciato il facto Tedo. , nel 
meiitre che il Vefcovo va inmezo,il 
mcdeiimo PRJLMO accoda il Me fìaic 

- pili 



più ver(o il mezo deli' Altare ) poi u 

ritira* Avverte iquì il Cirimoniakde* 

Vefcovi (a),chc(s a tal Meffaqiu!*, . 

4ie gran PerConaggio fì ritrovalTe, 

CUI iidoydlcil^aciodel (anca Van. 

geiosoon per ì^uedolaTcia il Vefco. 

vodi baciarci! Tuo Tello jmaun al' 

tto Tefto fitruovid*verfo<IaqucI/o 

del Vefcovo ; ed «Uoia potrà ciò fare ^ 

il SECONDO. ' 

i^i Se V èli Crf<fo-, jl TERZO 
ferve con la Bugia , come fi diflc del- ' • 
l' Ifmo Angelico (if) , £ all' J»(4i'»4- 
tHS , d\{coLUndoCi il TERZO aiedcr 
CfDO al i^^Dcfuttdit àe Cailis , e posa- . 
do 1 a B u ^ i a d i e tre al Meifal e , s' acco. 
(Uno il PKINiae'i &BCONDO.a i 
tis,nchi del Vefcovo > con elio genu* 
§cctorjo,e cadauno dalla fua part». • 
gli prcftano quel riverente follievoil 
cJsealtreyokeaccennanimo.c 

j. Per la Melia Domenicana no • 
v'èchedire>fenon che n(^nfi rifpon» - 
^de , LaHS ytièì Cbrìjìe . Ed ricredo, - 

' , ' * ■ ve. 

_ * ■ 
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vcnédolo il Ve(tovo a leggere ài Li- 
bro, ir PRIMO , c'J TfiR20 non fi 
muovono di dove ftavano» quando fi 
Ictiie il Vangelo • AH* Incamatus pe- 
rò, perche 3o va a dire,egcnuflettere 
in jnezo, il PRIMO , e'i SECON. 
DO fanno quello che se detto delia 
Mefsa Romana; e.<:oà puteilI^R!* 
ZO per ia Tua parte, ^ - 

t N * • * 

A Z I O N £ IX. « 

V 

' off ertQrio &c, ufq; ad. Lavabo f • 

*1lTI e TK£ i Cappellani, in- 
xhinandoil, nrpondono,£^ €um fpu 
rit» tu»,comc (opvz (a), 

X a.. i>ettoOi<^»J«i, il SECONDO 
^arte per la Credenza : il PRiMO in- 
dicali principio deli' Oftertorio che 
s* ha da leggere : ilTBRZO fa ]nme> 
finche iì legge :ejubitamente la^'cia- 
tf Ul^gu dopo il MeHale (opra l*. 
Alrai^e^paiTaal corno deirfpiilola^ 

• • »• per 
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per piegare il Velò del Calice, e ml- 
ftiilrarc ie Ampolline, eome dittmo. 

Letto i'O^crcocio» nel inea< 
tre che il SECONDO porta dalla? ' 
Credenza ilCalice fopra l'Altare, co- 
sì coverto , come ivi fi (lava, fe oon 
che per pigliarlo alza il Velo ante. ^ 
riore Topra la Borfa; il PRIMO tira 
a sè il Canèirej che flava in mezo, c(y> 
me fot>ra fì diiie ( 4 ) , e Io accomoda 
fopra il Me(rale%* ò pure, tolto dal 
Cullino, ò Leggietto,il MelTale me« 
de(imo,€onfefvandolo chiufo ivi fo« 
pra r Altare in difpaite , pone ia • 
luogo di quello il detto Canone, e 
ferve > indicando al Vefcovo i princi* 
f ) delle Formolo Oblative propor- - 
;6Ì0Jiate. 

. 4. li SECONDO adunque, por* • 
tato,comcfopra,il Càlice all' Altare, 
piglia la Borfa: ne trae il Corporale 
con la ileftràiporge con la finiftra la 
Borfa al PRIMO (che la colloca de 
mon erettadaìlafuaparté): fpande ^ 
^^ Corporale^ con m^ndue le mani 

C (dau^ 
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(daado òi mano anche il Vefcovo): 
fcuopre il Calice, dando il Velo da 
piegare al TERZO ( il quale alla 
Credenza lo poKca ) : leva U Palla di 
fopra rOftia:porge al Vckovo la Pa- 
tena con roàia>al modo Aefso che 
farebbe il Diacono ; e nel mentre che 
i4 Ve(cavo fa TOblazione dell' Odia» 
c fattala , ripone da fé ilefTo la Patena 
fotte il Corporale, more MifU privà» 
^«e^enb ( miniftrando le Ampolline 11 
TÈRZO ) impone il Vino nei Calice» 
come farebbe il . Diacono ; prende 1* 
Ampolla dell' Acqua, ed offerendo» 
2a da benedire al Vefcovo (4} col BC' 
nedtfùe lUnfiriffimc , ò Ummcntiffi- 
me TAteYiQOiTìz farebbe il Soddjaco- 
no, infonde nel Calice l'Acqua; e ri* 
ilituita al JhKlO i'Ampoinna, fa 
quel che faicbbe il Diacoao,tanto in 
aùergere le iliìlc fork i; falcare pel 
Calice di dentro, quanto in porrei} 
al Vefcovo ifaivo peto, che non vi 
mette I2 nia^'O nell'obiazioucchedi 
ouclio fa rOfferciitcnè dice con eHo 

of. 

* 

» 

d 
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Ofjenmusy&c, lilialmente co v cito 
eoa U Palla il Calice»e col Puniicato. 
)o la Patena gjà mezo afcora > fccndc 
al. piano in tornu EpifloU; ed ivi 
afpetta i' Abltuiotìe Vefcovo^ 
che d dirà. ^ 

$i II THRZOjininiftratclcAm-' 
polline , lì fta ad Credentiam , afpet. 
tando rAbluzioflc medefìma.x 

4* li PRIMO, quando UVcfco-', 
vp dice i7» fpiritu humil;ta.i$\&(* 
laCcia il Libro,e patfa a m ::(lrarla 
TovagliaiCome diramo . ' 

7. Quando Cu la M^iìa di Ilit»^ 
Domenicano , le Ampo line ix;n fer- 
vono, trovAndo/i gii fi» d x principio 
fatta i'xmpofizion dei Vinoie^deli'Ac. 
qua (a) : onde il SECONDO , (cover- 
to il CaUce, e dato > come /opra > il 
Vele al TERZO, togNe di fopra 
jiirOtliala Pallate dì fotco alla . Fase, 
na il Pucificatojo icoiiocindo quel- 
la fui Corporale,e quefto accanto ad. 
«ilo tutto per lun^oditìefo , còsi pe- 
rò piegato^com'eta.* iadiimmediaca*: 

Q % ^. men- 
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mente prende il Calice » cou fopravi i 
Ja Patena co i' Odia ;e come fé foli': il 
Diacono(cioè combaci e del piede d' I 
Calice > e deUa marno del ricevente) 
inette lo ftefifo Calice nelle mani dei 
Vc(j;ovo ; il quale tutto iniìeme offe* 
l ifce . Quando poi ha finita il Ve (co. 
vol'Oblaztone) e , depofto il Calice, 
toglie dalla bocca del mede/imo la 
Fatcaacon l'OHia, il C^ppeil^no fu- 
bitamente colla Pallaio cuopre: indi 
n^i mentre che il Prelato 9 depofta' l' 
Oilia, afcondela metà della Patena 
ro;:o del'Corporalc>lafciando l'altra 
ra^td fco verta (4) col Parificatojo 
iocto di cila come fopra<iifte(ò; il 
' mcdefìmo Cappellano (cende nel 
piano (Tempre intendendoli con la 
dovuta rivercozà in ricedendo aU' 
Altare)ed afpcua che il faccia l'Abla^ 
zionc fegucnfie. 

AZIO. 



a l^l^n MifiéLU Ord. Trétd. cujus my- 
fier ifiìn Vide in Staterà Sac- War* 
€tUi CdvaUrii Epif, Gravmen» 
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A Z I 0,N E X. 

Lavabo,&c, nfquciti Santìus 

I. IN tanto che il Vcfcovd dice 
1 In fpiritu httmìlifatis 5 e 

fciailLibro.eva a mtoiArare la To- 
vaglia per TaiUrfìone delle dica dei 
Vefcovo , come fopra nella prima 
Abluzione. 

a. Il TERZO, che fi truova gii 
alla Credenza, porge al PRIMO la 
dettaTovaglia, fe non v è della Ta- 
aiigiia>che la fomminiftri/ 

5. Il SECONDO fta gcmifleflò; 
dove fi ritirò gii , mioiftrato al Ve- 
fcovo il Calice, ^?cc. come fta neU** 
Azione precedente nu. 4^ e /.nei 
fine. 

. 4. Finita l'Abluzione, il PRL ' 
MO V e'I TERZO manilms jun&is 
ripaifanoal Libro > e alla Bugia , con 
la dovuta riverenza in tnczo de) pa. 
ti. Il SECOf^DO rifa'e alla dettra - 
del VelcOYOigiù però dellaPredelia. 



3« 

5. Detto dal Vcfcovo il SJtJcipe 
Sanila Trinitas , il PRIMO pigUa 
il Melale , e muta luogo al Canone » 
cioè leva il Canone dai Leggietco, e 
riponendolo dove ftavacoulervaco il 
Melale, pone quello fopra il Leg^ 
gìo,apertodove fialaColieita Segre, 
ta della Mc(fa ; ricirandoit il TJiR; 
ZQ alquanto, fìnchc i Libri li umci- 
no, e poi lubito fubbei2trando,per 
non mancare al ino ufiizio. 

é. Air Orate fratres , il 6£CON« 
DO folo s'inchina , e poi tifpondc 
col Sufcipiat ; e'I PRIMO indica al 
foUto la Segreta, ò le Segrete 9 Te più 
ne corrono nella Meifaie iìnitcmu. 
ta di nuovo iJ Libro, e moftra al Ve. 
fcovo il principio del Prefazio che 
corre > ben prima iegnacolato e'I 
TERZO di nuovo fa quel che fi dUle 
di ritirarli alquanto > per dar* a^io . 
alle miitanze del Libro* 

7< Segue il Prefazio 9 al quale 
TUTTI E TRE fe.BC ftanno ne'nic- 
dedcHmi luoghi ; rifpondendo 9 c 

chinando/i però fo/amcnte ì\ SE* 
CONDO/ 

S.Co- 
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, %, Cosi purcal^dw5Fw:al chcfolo 

il medeiìaiQ Si:CONDO s'inchina « 

e poi iìiegua in uno coi Cclci^rancc « 

9. Perla Mc/fa Domenicana» il 
Vefcòvo non fuol fcrvirfi punto del 

Canone Rooiano concie il PRIMO» 
fcnza mutazione diLii^ù» feguitaj^d 
ailìitere al Meilale « e va indicando in 
indio le Formole propie a cai Rito« 
Ali' (3ir4£^ F/'4^««t s' inchina bcusi il 
Si^CONUO « ma. uou^ dice il Su^qu . 
fiat,iìà alcL'o io v^cc di c|uelio« . 

• 7 ' 

A 2.1 O N £ X L - : 

Catt$ne delU Me fio. fiuQ aU'Eie Va^h^ 

..ite exciuiìvè* ' ^ 

I. A Qatfla parte «imio..dfiC" 

jfX Cappellani fi «uiovc, ; 
qimydo le Torce ìe, portino daa del. 
la Corte, come vorrebbic il Ciirùno- 
maledcfVe{covi(4). ' • 2*Do- 

Hìer, 2j(n44orus tn fua t{^U(t4ìm [ 
^ulét I{omana fub Ttt- de Canar- 



2. Dovendo poi portarle iCap 
f»e1Iatii, ciò fanno il SECONDO, ed 
il TÈRZO , reftando il PRIMO U> 
al Libro , facendo ancora lume>qa an- 
dò nonio vietrò ilVcfcovo>ò il bi* 
fogno di rivoltare le carte. 

3* Meglio però Tempre farebbei 
che in tal cafo>in vece delle Torcie 
portati in mano t vi fodero due Ce* 
rollati 9 ò Candelieri alci ib) -, come in 
principio notammo. 

4. Pedo che reftino tutti e tre 
sAV Altare , il PRiMO , e'I TER- 
ZO» quando il Vefcovo fa il THe- 
tnentQ de' Vivi, Ufciano il Libro , e la 
Bugia full* AltSiTc poft . fllum , e H ri- 
ti- 



a ^uem T[{IMUM «w nuncupH' 
plus , TEBJIVM éip pellai Ce* 
remottide : non quòd fit TEf{' 
Tm ordine, fed quòd ly TE^. 
TLUS (let prò eo , ac dtceret: 
Qui remanet altra duos lnt€>r- 
titia deferentes .' hos enim non ; 
^eterminat Ceremomale, \ 

b ExCer» Ep^ uhi fup. (ìcut etiam ex . 
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tirano giù della Predella, afpettando 
con tiitcad>vozione>e riverenza, e ri* 
toriunda poi a giruf&zj lorq sùì'Mt 
omnium circumjlanttum: non Unzi 

la riverenza dovuta aU'Akarce pri* 
ma,e <iopo. 

5. Al ^//t p ridi e quàm patere' 
tur, il TERZO lafcia di luiovo la 
Bugia dopo il Libro» &iì ritira in 
plaiiodaqueliapaiccinetteadoiì in* 
ginocchioni luil' infimo gradino 
Evangeliare.il PRIMO iodi a poco, 
<)uaadoil Vescovo iU.per coiUecrarc 
caia giù della Prede! la nel (econdo 
grado in faccia dei r Altare a fìniflra 
del Vcfcovoie s'inginocchia fui l'or* 
lo della detta Predelia; il medefìmo 
dall'altra parte a dedra dciVefcovo 
fa il SECONDO. 

« 

A 2 i O N E XII, 

ElcVaT^ione, 

• . . . 

1. rR TUin E TRE>c.ome 
O. fupponeuimojfi truovano 
liberi, nell'attp dell' iìlcvaz ione il 

PRI- 



,PrVvìO , si SECONDO alzaio 
bine inde h Pianeta > e iafciata quo» 
fìa,ajiicaao a (orgere alla gcuuB'jO- 
fioiie li Prelato, coni* aicfs voice ùc 
cietcoialzandofì in piedijfe per ciò 
fare bifogna : 

2* Tanio pili che ad ogni modo 
ii SECONDÒ deve alzaiÌLe d/lco. 
prire ii Calice, quando (orge dalla 
feconda genufleuione ii Vefcovoj 
non prima. A coprirlo poi,non afpet- 
taìa feconda ger.ufl^/Ì]<)ne,ma alzan- 1 
doA quando il VeCcovocala ilCali^ i 
ce coiìfecraco dopo haverlo eleva* 
COsio cuopre>e genuflette del pari 
c o n e n 0 j a juta n (j o Io,coinc f o p ra;fic» 
come fa il PRIMO dall'altro lato. 

' ^. Ma fe fonoi due ultimi impe* 
diti alle Torce , allora il PRIMO, 
reftato fole all'Altare al X^ai pridìct 
lafcia il Librone laBu^ia,e pai4aalia 
deftra del Vefco vo >ovc ii pone iagi. , 
nocchio full' orlo della Predeila^e fa 
tutto da sè, alzando la Pianeta , pre- ; 
flando il folico (olirevo al Prelato,' 
difcoprcndo , e ricoprendo il Calicei ! 
come del SiàCONiX) Ci dìiki e iimu 
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l'£]cv2zionc,torna al iuoiuogo. 
AZIONE XIII. 



ÙaU EkVà'^ione al Pater noftcì' 

cxclufivè. 



l'i. CE due Cappeiiaai hanoo 
0 krvitp^lie Turctf, Utu 
TEIevazionc, partono j.ek ijpungo-" 
no (4) ; e poi tornano cadauno al (uo 
ufiìz io all'Altare. . • 

z. Non così, fc k Torce le hanno 
tenuté due deHa Cane ; {ìccume ' 
quando iì lono acctéì j Jì^ìolh ; ini» 
perciocché in tai cai! C|!ìci lumi 
non iHmorz^'ìnc a!'cra.,m;.lì isiciano 
co&ì imo alia, totale confumazionc 

dei i>àcrjxicio {if) .• ^ . 

3. Nìir.ikraDco pr-i TOTTf E 
TP. C al /olito, in t^nefto ipszio v*c 

a avvertire , che il PiUMO >c'i i tR. 



b Ita Ccr*£p, coruBum fub Innoc 
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ZO al 'Meftmtoòt Morti fi rititàfio > 
come n ojiié di quel de'Vivi («): ci 
StCONDO lU avvertito di difco- 
pdrc il Calice, quando il Vcfcovo 
dit:c > ò ha finito di dice , San&tfìcdSf 
Vivificasi bcnedicis, ièr prxdas nobìs » 
genuflettendo ancor' egii conedo.ie 
dipoi ricoprirlo dopo il Pf»* ipfftm, 
replicando la genuBeiilone col 
medefìmo, e ritirandofi al j[uo grado. 

AZIONE XIV. 

I 

Patcf Tioftcr , ed altro fino alU 

CmmuMc cxclufivé. 

I. /^Irca il fine del Taterfìì 
V-> SECONDO s* accofta 
all'Altare ; genuflette: e tratta di fot. 
to al Corporale la Patena , l' aUerge > 
e la porge co* baci al Vcfcovo , come 
farebbe il Diacono nella MeiTa (o)en. 
ne .* indi a poco diicuopre il Calice» 
ed una col Vcfcovo genuflette. Ri. 
fponde al Ter omnia,e<i AÌTéixDo» 

mi: 
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mini f e dopo il Cmmxtt^i & ton» 
fecrath yj&cQuoptc il Calice: gciiu« 
ftcìtc col Vcrfcovore firiciratpicchiaOé 
dofi 2A\'^gnus Z>e/,non accanto al Ve-, 
fco vo>ma nel fuo grado (econdo. 

2' A tutto queiio il PR}MO»et 
TERZO non fi muovono dal loro 
eftizio fenza genuflettere » pic^ 
chiariùcome altra fiatai difle. 

g. Se alla Mclfa del Vcfcovo ce* 
lebrante Qefic qualche Pcrfonaggio, 
coi (ì doveile ia Pace; in tal cmo il 
PRIMO (4) lafciandQ ilMbro , do. 
po gli v<^««5 Dei ( zi qtiale il TEK* 
ZO per allora fuppljfce ) pafTa al lato 
deftro delVefcovotC con lo Strumen- 
to della Pace «prefo dalla Credenzai 
piglia il bacio con quelle «rcoftanze> 
che ftanno defcritte nel noftro Li* 
bretto del Miniftco della Mtfy Prt^ 
vata (i),e lo porta a chi fi deve ;e fi» 
portatolo alla Credenza, torna al fuO 

Uffizio. . ' . • K ■ t 

4. h\ i^mm non fun^ iìgim ^ 



loilSCCONDOlipkchM,e ftachi. 
nato: e comniucatofi con l'Qftia fa- 
grof^nta ilVefcovcdifcnopre ììQa- 
ìiccsC gcnu^ette del pari cooeiTo: e 
poi lo ferve nel rimaa cote ^ come fa. 
reòbe il MinifUo Sacro tifila Me^a 
Jolcnne. 

5» Perciò s àctto il Domine «#» 
/um liignuii ì\ TBKZO lafcja la Bu* 
già .'paila ;^lla Credenza :mi<ii{lra le 
AmpoU»nc.'crubito,fecoportandpil 
^ele^el Calice» i^paila alia Bugia*, 
j)oiando il deuo ycio.luU'Aiurè ,da 
quella parte. 

Quando \\ Vcfcovo Aune Ja 
Pur^^cazione delle dita» il PKiMO 
f iinette il Canone in mezo dell' Alta- 
re , aperto, dove fta ìWlactatic col 
^£Ri^O ( quegli a deftra coi Libro ,. 
queftia.iìiiiUra con la 3ngia)Ìcendo. 
lìG a| piano .• adoranòimr.ezo la Cro. 
ce ipcfanojuno il Meffalc fopra TaU 
care » i'altro la Bugia dopo di quello : 
e £ ritirano , il PRIMO al fecondo 
grado, il 1 £RZO alta Credenza, pec 
2RÌniftrare all' Abluzione feguente. 

7. JlUJàCQNDO^fnùilteateche 




baie Ampolline >e porto alVdcovo 
il Purificatcjo , fccnde al piano: ed 
oh quato farebbe dccorofo e divbto, 
che fi trovatlc aoch'eiTo a genii6et« i 
terc alia Croce» quando Io fanno il 
PRlMO,c'l.TERZO, come nel nu, 
mero antccedccclNe] qual cztò.tdO" . 
rata U Croce.datucci e ere, il S£< 
CONiX)> ricirandun alquanto, laj 
fcia paffare il PRIMO col Libro i c'I 
. TERZO,fcrmandofi,lafcia pcfTarc il 
S£CONDO,cl^ (alga aU' Altare a 
riattare il C alice ,e poi féguita il Tuo . 
caoitninOjper pofare, coin; fi ciiicxia 
Bugia'dòpoil Lii»ro« 

8. Nella Meìfa Domenicara vi 
fono in queilo /pazio due cofc da no- | 
itare. La pn'ina, cl;e la Patena G^dà ! 
bensà al Vercovo co* bàcj y mi non 
importa afterf»erla,jioa dovendo £ec- 
vire, che per fegiiarfi.» lioupcr collo- 
<rarVÌ (oprar Oiita fagrata. L'alcrs, 
chelo&crumemodella Pace(qUando 
iUafoviru)URaìMO dopo quel- 

■ fire abaciare al Vefcpvo; il quale !o ' 

baciaf baciato printaMf» del Cali. ] 

• * ■ ■ t> z te; . . r-: 

* 
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cejonde il Cappellano > clte tsil bacio 
ricevcbifogna che Io riceva in picd i, 
non geuuHe(fo>facté bensì avanti , e 
dopo le dovute genufieiiìoni al SS. 
Sagrimcnto. Nè in qucQo ricevere 
tal bacio fi dicono le parole "P^at 
tecum: Etcum fpirUHtuoimÀ Culo il 
Celebcaiite dice in baciar Io Situine- 
to 1T4X tihi » & EccUfta ftn^£ Oei; 
feirza che rifponda parola alcuna il 
Ca ppellaaò > il quale uè mene prot«' 
rifcc alcuna co(a a chi potUA 
loStruaicaiO(4)p ' ' 

AZIONE JCY^ 

% 

' 3ri >N queàiil PRIMO già a 
fi truova ttcl debito luogo;. 
ovic gcniiflefso miniftra la Tovaglia, 
f o tTuniniaraugUdal TERZO» comp 
neli' aiue Abiuaioni; Te noi fa uno 
^ 4klla iamiglia. - • 

» - • 

lu cer. S4C, Ord, Tr^id. Uh, 5, 
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4* ^1 

liSBCONDOfrittéfTtorìactft 

il Cai ice» come ie £o([c il Soddiaco* 
nodeihMefiarokmie: loriportaaU 
!a Credenza ; manda giù il Velo: e 
poi. torna poja Epifcofum » come £ 
diiiea«Ue prime Coiletce: con quel- 
le circoiUnre sì per Uii » come per gtt 
altri Colleghi > chacolà venitele ìn« 

A Z' I ONE XVi, 

* 0 

# 

z« ' IL PRIMO al Libro « indù 
; X <cando i prìncipi . 

!• U Xi^^^O.coo la Bugia $ ca- 
. me gii alle prime Collette, . 

5. Il SECOi>jDQ mcdcfimaiftecu 
te>come allora,dopo il Vefcovol 

4. Finito ài leggere»il i^RlMO 
chiude. il Librojcd inriemcioil&R. 
IO a finiftra palTa a) corno del Van« 
gelo a mani giunte , fé noti porta il 
MeUe per qualche Vangeioulci« 



4* 

mo, che nonfiaìiiolitoln ptincìfio, 
£gli c ben Vero però > che quello pai' 
faggio lo fanno a tempo a tempo»fic- 
che fi truofinoin mezogenufìeOì fa 
l'infimo grado» quando il Vcfcovo 
dà U Benedizione. 

5. Anche il SECONDO fcehde 
•nclpianoje^cruovain fila con ^ii ai- 
tri gcnufleao a. ^eflra dei PRIMO. 

A Ti IONE XVti. 

• -x»' /^Ucfta è Pontificale col 

V( su urne» Domini 

• cui rifpondono TUT- 
TI £ TRFjCOsicomefopradifpoUi; 
• frofondamtfKc chinati la Bene, 
dizione ricevono. 

\ 

AZIONE XVIII. 

i 

à. ' ti PRIMO, f e ha portato il 
- * . MctfalcPW altro Vangelo, 



come lof l a , l'apre > legai » ed alerte. 
Se no ; tira à sè il Canone dal nltezo : 
indica, ed afiìdej fénza getiitiietcèBC 

3. Il JLHi&O piefta ii lua nii • 

niilero col lume- " *. 1 
- 3, II. SECONDO pofl Epifcé^ 

4. Per la Me(ra Domenicana a* 
avvertcchc nel fine fi rifponde Dc9 
^*mskt$Jtcn^ miU iìafi rii'pt^iio 41 

AZI 0 E XiX» V 

T^Ioito il .ramo Vangelo , il 
' E FRif^O ikiude il Cand^ 
iic,ò fia fi MeNali?,c ii lo lakìa,!* 
•letido fu la Prede Ila bei bello , finche 
il Vescovo (ctxuì» nei piam»;^ # 
• 4. il ^CONDQ aJzAk Vefte 
al Vefcovo difcendetuc» . ' 
•' i.' Il TKR2O colloca la Bugia 
^pra ii Caaouc « e prok^oi^loi p«4X4 
alMCredenza, 4.Giun« 



4. Giunto il Vcfcovo ?« pU^'. j , e 
rìvotcofì «11* Aitare Mi SECONDO 
gli leva il Manipolo » baciandoli {»ri* 
ma la mano , poi il Manipolo > quaa* 
do lolla fatto baciare al Vefcovo. 
Nella Mefla però<li Requiem nè osa 
d leva (ma al fuo ordine )flè fi ba- 
aa la inano. 

5* 11 PRIMO , prefo il Manlpo< 

10 dalSECONDO^c ripoftolo full* 
Altare verfo il corno dei Vangelo, 
fatta profonda riverenza al Vefcovo, 
comincia a rpogliarlo con ogni ri» 
guardo » si al Vefoovo , come a'Para- 
menti medefimi,i quali vajrippnendo 
non allairinfura , come vengono ven* 
gonOiflia condeÌlre£2a*aggiuftaodo^ 

11 con modo, che non difdica.*a)ucan. 
do fempreda dietro il SECONDO, 
cfebjfogna, anche il TERZtÒ.si ri. 
cordi di darà baciar&al Vefcovala 
StoIa>U Croce pe ttorale, e 1* Amnto, 
e poi baciarli ancor'eilo , e di Tempre 
ischioariì avanti , e do{io per €ÌZm 
fcheduoo Separamenti, . 

Tutti ben óiÌpo(ki fopra TAL 

care« lì xicuopre-cQlm^^deiimo Velo • 

V di- 



r 



4^ 

di priina,fòmm!nift''atogli .dal TER. 
dalla Credqnza^ - ' ' 



\ 



AZIONE xy. 



Orazione, e fartetiT^a del yefcovù ^ 

X. r'Pogiiato il VefcòvQde'fa' 

■ O cri Parati ; il sii<^QN- 
DO gli porge la Heretta>e gli ri^ 
mette la Mezzetta dadictco>.c'l PRI. 
MO davanti glierabbottona. 

a. ÌSenuiletce il Vefcovo > ò ivi 
{buraunCii(fìiio(4)>ò piuttollo fou* 
ca il Geouflcfforìo,ò Faldiftorio, do* 
ve^ima fece la Prepacazioue ijtii ii 
Uió K tngraz iamenco,. 

f. li PRIMO a deftra , il SE- 
CONDO afiiiiftra geniifieili, afli- 

(kono ,e rifpotKloao a'SalmiiCoitpwi 
in principio (^), 

4. Il TERZO reca il Canone, il 

q^uale aprono GLI ALTRI DUE» ' 

do. 



dove (la il Tr 'ium Tusròrum ,t mini. 
ftra.iljume, 

5. ' Tutto compiuto , s'accompa. 

gna. da* DUE PRIMI il Vcfcovo al 

luogo d€lUnaco:indi tuuo il ripone. 

D £ 0 G R A T I A S. 
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avvertimeli;. * 

I, CE il Vcfcovo vicn lervito in 
i3 talMefladadueCationiciA ~ 
ilM afille al Libro , poi;- 

gelaTovdt>]ù> e porta la Pact, fé 
occorre j il SECONDO attende a! 
Calice: del reAo vengono a ijueftì %q* • 
miniftrate le cofe dà'Cappellani. 

z. In cafo che (do .due (letio 
iCappellani;IaBugianon manchi(d)> 
ma la ininiiiri in twnu ^^oU A 

SECONDO» ìa^^ornu Eunngeln il 
PR,lMO,mo tenendola, me pofafio 

dola : e quando traif>ortailXibro>(e 
la porta iopra il libro «lederiaqo . 
chiufo, ' , * 

f . In mancanza di Scudifero, che 
lavi le Mani , può fiipphre il S£* 
CONDOCappellano.:.ma nonpaie 
conforme al Cirimoniak (J). 

4. Quandoil Vefcovo è fuori di : 
jDioceiì , ed ufa il Mantelletto» que« 
iào.ncuj[iAeudjp Jul Genu^eflorio* 

^ co- . 



4 Sup.^3.un.%s ' 



come S'è detto delia Moizctta j ma 
depoftolD,(ì piega, ,c 5 conferva in 
ahro luogo dctcnccò piuuodo in 
maho d 111) fuó F^mij^iio (a) .. 

5. Il Vescovo Regolare , fé non 
è di'queiVcheufaiio Tempre per Re* 
j^ola il Eòcchettp (^)>ovvcro ie noè 
Cherico'R egòiare (Oi ufa la Corca m 
Vecctici Rocchettc):c quefta fi dìfpO' 
he Tempre fon gli alty. Palamenti 
fopra l'Altare, in "primo luogo. . 
/ 6, Fimalmente» cffcndo noi ih 
<)uefta Inftruzione Aàn a rigore fu le 
Rubrichèie fpecialmente in dare il 
primo luogo a quello, che ferve al 
Librojcome fopra notammo (d); fe Ci 
voletfe procedere alla buona ( per dir 
cosi) Ci potrebbe con meno inccano4| 
dolafciar porgere la Tovaglia, por. 
tarla PaceiC far altra che fpettaHe a{ 
PRIMO) a quello^ che noi depu- 
tammo per lo fervigio del Calice) 
• ■ • • ' ■ ìnti-" , 

^^^^^^^^^^^^^^^^ 

a* €aflald.& BauldJods utéitts» 

c Idemtbid.ci, • ' ' ' 
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intitolato Còl nòmeidiSECOiNDO, 
Co52 quefti farebbe tutto , fuorchèl* 
-affiftere Librore quel ddiibrona 
mai partirebbe daquclIo^Ecosiap, 
, punto leggo nel Cirimonialc de* PP. 
deirOratorio di Roraa {«^^ ij «ualc 

^'^'2* P^fciè Cappellano MAG. 
I^rifJ?^ ^"éllcche noi dicemmo 
SECONDO t MINORE qudio 
jiciLibro, alquaSefaesiandioten^ 

» Bugfa; non dando il TERZO jfia 

f nol,che il MAGGIORE fae. 
<i* tutto d«scdaii« Aia p«tc,pre«. 
dcndodascnonfoioilCaliccma le 
Ampolline ancora, e la Tova^fia. 
«Oli ^iza djfcapito della fua Mag. 
gioranaa* ^ 

^ Quando foflerx) di ooocerto-i Ca r». 
pcllam di far cosi/pecialmeme nelk 
CàppeHa- privata di Palazzo, ho vo- 
mto ^ui itìggci:ir4o, affinchè fapplal- 

' ». ' 00 

^'^'""^'^^^ì^^'^^BB M^m^wmb ■naam^^ vmvmbmi^ ^klM^M^j^ 

flfus. D, ùominicum de Rubas 



no haver6 di ciò àmorìti fuffic.ientc^ 
In publico però noi farei ,e mafiltna. 
mente quando follerò Canonici^che 
miniftrailero. 

lì Mifcreatur del Ckemo ^Ua 
Domtnuàna» 

Mlfercatiir tui omnipotcns De- 
us»^ dimitcac cibi omnia pec« 
jcata tua: liberet te ab o «uni malo: fal- 
.vet, & confirmct in omni opere bo- 
no : & perducac te in v>tam cternam. 

Il Conlitcor. 

Confiteor Deo omnipotenti,Bea. 
tarMari» fcmper Virgini,Bea' 
to Dommico , omnibus Sanftis, & 
tibi Pater, quia peccavi nimis cogi- 
* lationc I locutione,opere, & omiffio- 
nc: mca culpa: Prccor te orare prò 

I N E. 
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